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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

“MIGRANTI, IL VIAGGIO TRA REALTA’ E PREGIUDIZI” 
 

ANNO SCOLASTICO  2014-15 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO - PADOVA 

CLASSE/I III 

DOCENTE/I Prof.ssa Centineo Paola/ Prof. Sermasi Giorgio 
ONG di riferimento Amici dei Popoli  

 
               Mappa concettuale 

 

MIGRAZIONE 

= 

SPOSTAMENTO 

 

DI SOGGETTI (persone, gruppi, popoli) 

variabile nel tempo e nello spazio 

con implicazioni 

 

ADATTIVE/ADATTANTI 

per 

PAESI DI ESODO E DI ARRIVO 

 

OBIETTIVO FORMATIVO: conoscere le dinamiche della mobilità umana nel tempo e gli effetti 

che esse hanno determinato nei luoghi di arrivo/di partenza degli immigrati per prendere 

coscienza della possibilità di educare la propria identità a essere migrante e plastica in 

corrispondenza dell’incontro con l’altrui diversità. 

 
Competenze delle 

discipline coinvolte 

Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 

Interagire in diverse situazioni comunicative attraverso modalità 

dialogiche. 

Orientarsi su carte geografiche di diversa scala.  

Ricostruire il passato utilizzando fonti di vario tipo. 

Organizzare le informazioni storiche in testi o relazioni orali. 

Comprendere e valutare opere musicali riconoscendone i significati 

sui diversi contesti storico-culturali. 

Leggere e tradurre brani (inglese – italiano). 

Competenze di global 

Learning e rispettivi 

indicatori. 

Sapersi decentrare (= decentramento, pluralità dei punti di vista.) 

Cogliere trasformazioni, processi, relazioni, interconnessioni (= 

processualità, interdipendenza, crono spazialità). 

Utilizzare diverse scale geografiche e relative analisi che 

procedono dal locale al globale e viceversa (= transcalarità)  

Assumere un pensiero critico (= discontinuità)  

Agire in modo autonomo e responsabile (= responsabilità, 

corresponsabilità) 
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QUADRO SINOTTICO DELLA MEDIAZIONE DIDATTICA. 

 

Fas

e 

Obiettivo  Discipli

ne  

Attività  Organizzazio

ne/ 

Metodo 

Raggruppam

ento alunni 

Media/Mezzi  Tem

po  

I 

G 

L 

 

 

0 

Rilevare 

le 

conoscen

ze 

spontane

e degli 

alunni, 

sul 

concetto 

e 

significat

o di 

migrazion

e.  

 

Ita
lia

n
o
/S

to
ria

/G
e
o
g
ra

fia
 

Richiesta di 

rispondere 

spontaneam

ente a 

domande 

scritte poste 

dall’insegna

nte.  

 

Circle time  

Questionario 

scritto. 

Lavoro in 

gruppo 

classe. 

Lavoro 

individuale. 

LIM 

Stampa 

questionario

. 

 

2h M
e
ta

 c
o
g
n
iz

io
n
e
 

 

 

1 

Indagare 

gli 

stereotipi 

attravers

o le 

immagini

.  

 
Ita

lia
n
o
/S

to
ria

/G
e
o
g
ra

fia
 

Creazione di 

un collage 

per 

rappresentar

e la propria 

immagine 

del 

“migrante”. 

Confronto 

delle 

rappresenta

zioni degli 

alunni con i 

dati statistici 

e 

introduzione 

di elementi 

didattici. 

 

Attività di 

ricerca, 

selezione di 

materiali. 

collage, 

lezione  

 

Lavoro a 

piccoli 

gruppi. 

Lavoro con 

gruppo 

classe. 

Riviste e 

quotidiani 

cartelloni, 

cancelleria, 

questionari 

fase zero. 

 

2 h D
e
c
e
n
tra

m
e
n
to

/P
lu

ra
lità

 d
e
i p

u
n
ti d

i v
is

ta
. 

 

 

2 

Approfon

dire i 

diversi 

tipi di 

migrazion

e, cause 

e 

concause

.  

 

G
e
o
g
ra

fia
/S

to
ria

/Ita
lia

n
o
 

Ascolto di 

storie di 

migrazione.  

 

Lettura 

Ascolto 

Mappa  

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoro con 

gruppo 

classe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Testi. 

Testimonian

ze. 

LIM con 

video  

 

2 h  C
ro

n
o
s
p
a
z
ia

lità
/D

is
c
o
n
tin

u
ità
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3 

Presentar

e i 

movimen

ti 

migratori 

attuali su 

scala 

nazionale

, 

continent

ale, 

mondiale

. 

S
to

ria
/G

e
o
g
ra

fia
/Ita

lia
n
o
 

Presentazion

e diverse 

categorie 

immigrazion

e con 

esempi 

storici. 

Visione alla 

LIM di carte 

geografiche 

che 

rappresenta

no i 

movimenti 

migratori 

descritti. 

 

 

Lezione 

Lettura di 

carte 

geografiche. 

 

Lavoro con 

gruppo 

classe. 

 

 

 

 

 

 

 

Carte  

Geografiche

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 h T
ra

n
s
c
a
la

rità
 

 

 

4 

Conoscer

e la 

migrazion

e italiana 

'800-

'900: la 

partenza 

e il 

viaggio. 

 
Ita

lia
n
o
/S

to
ria

 

Lettura testo 

di sintesi. 

Spiegazione 

e domande.  

Lettura di 

brani di 

letteratura o 

fonti 

storiche. 

Esposizione 

del testo. 

Visione di 

foto 

dell’epoca 

da sito 

Internet. 

Analisi e 

commento 

del testo. 

Testi di 

letteratura o 

fonti storiche  

 

 

Lavoro con 

piccoli 

gruppi. 

Lavoro con 

gruppo 

classe. 

Testi. 

Internet. 

2 h P
lu

ra
lità

 d
e
i p

u
n
ti d

i v
is

ta
. 
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5a 

Conoscer

e la 

migrazion

e italiana 

tra '800-

'900: 

l'arrivo e 

le nuove 

condizion

i di vita. 

 

G
e
o
g
ra

fia
/S

to
ria

/Ita
lia

n
o
 

Visione del 

film “Nuovo 

Mondo “ di 

Emanuele 

Crialese. 

Scheda 

analisi. 

Lezione di 

approfondim

ento 

sull’arrivo 

dei  

migranti 

italiani a 

Ellis Island. 

Osservazion

e di 

immagini e 

lettura di 

testi. 

Analisi di 

documenti 

con articoli e 

vignette 

satiriche 

dell’epoca. 

Visione film. 

Scheda 

analisi 

Lezione di 

approfondim

ento. 

Analisi di 

immagini, 

letture, 

articoli e 

vignette 

satiriche. 

 

Lavoro con 

gruppo 

classe. 

Lavoro 

individuale. 

Lavoro a 

gruppi. 

Video. 

Testi/immag

ini, vignette 

e articoli  

 

2 h 

P
lu

ra
lità

 d
e
i p

u
n
ti d

i v
is

ta
. 

 

 

5b 

Conoscer

e le 

migrazion

i di oggi: 

un 

confronto

.  

 

Ita
lia

n
o
/S

to
ria

/G
e
o
g
ra

fia
 

Confronto 

tra 

l’immagine 

stereotipata 

dell’italiano 

emersa 

dall’ultima 

attività con 

le immagini 

stereotipate 

prodotte 

dagli alunni 

a inizio 

percorso. 

Osservazione

, discussione 

orientata. 

 

Lavoro per 

piccoli 

gruppi. 

Lavoro 

individuale. 

Immagini. 2 h D
e
c
o
lo

n
iz

z
a
z
io

n
e
 d

e
lla

 

m
e
n
te

/M
e
n
s
 c

ritic
a
. 

 

 

6 

Assumer

e il punto 

di vista 

dell'altro 

attravers

o la 

scrittura 

creativa.  

 

Ita
lia

n
o
/M

u
s
ic

a
/In

g
le

s
e
 

Scrittura di 

testi dal 

punto di 

vista di un 

migrante. 

Lettura e 

discussione 

collettiva  

 

Laboratorio 

scrittura 

creativa. 

Lavoro 

individuale. 

Lavoro con 

gruppo 

classe. 

Fogli. 2 h E
m

p
a
tia

. 



 
 

“Critical review of the historical and social disciplines for a formal education 
suited to the global society” (Organizzazione capofila: CVM Ancona) 

 

“This publication has been produced with the assistance of the European  Union. The contents of this publication are 
the sole responsibility of name of the author/contractor/implementing partner/ international organisation and can in no 
way be taken to reflect the views of the European Union.”  

 

 

 

7 

Ripercorr

ere 

l’itinerari

o 

didattico.  

Ita
lia

n
o
  

Analisi delle 

fasi 

dell’UDA. 

Compilazion

e di un 

questionario 

di 

autovalutazi

one.  

Meta 

cognizione 

Discussione 

orientata. 

Lavoro con 

gruppo 

classe. 

Lavoro 

individuale. 

Materiale 

prodotto 

durante le 

fasi. 

Schema 

delle fasi.  

Questionari

o di 

autovalutazi

one. 

2 h M
e
ta

 c
o
g
n
iz

io
n
e
 

 

 

8 

Risolvere 

una 

situazion

e-

problema

. 

Ita
lia

n
o
 

Effettuazion

e di un 

compito 

autentico in 

situazione.  

 

Problem 

solving 

 

Compito 

autentico. 

 

Lavoro a 

gruppi. 

Compito 

autentico. 

2 h C
itta

d
in

a
n
z
a
 

a
ttiv

a
. 

 
FASI DELL’ITINERARIO EDUCATIVO DIDATTICO NEL DETTAGLIO. 

F Obiettivo  

 

Disciplin

e  

Attività  Organizzazion

e/ 

Metodo 

Raggruppame

nto alunni 

Media/Mez

zi  

T  I 

G 

L 

 

 

0 

Rilevare 

le 

conoscenz

e 

spontane

e degli 

alunni, 

sul 

concetto 

e 

significato 

di 

migrazion

e.  

 

Ita
lia

n
o
/S

to
ria

/G
e
o
g
ra

fia
 

Richiesta di 

rispondere 

spontaneame

nte a 

domande 

scritte poste 

dall’insegnant

e. (Allegato 

A) 

 

Circle time  

Questionario 

scritto. 

Lavoro in 

gruppo classe. 

Lavoro 

individuale. 

LIM 

Stampa 

questionari

o. 

 

2

h 

M
e
ta

 c
o
g
n
iz

io
n
e
 

 
ALLEGATO A PROTOCOLLO DI DOMANDE. 

Che cosa ti viene in mente pensando al termine “migrazione”? Scrivilo sul post – it. 

Chi migra?  

Dove?  

Perché?  

A quale periodo storico colleghi il fenomeno delle migrazioni?  

Prova a spiegare la differenza tra emigrazione e immigrazione.  

Credi che le seguenti parole abbiano tutte lo stesso significato?  

Straniero/clandestino/irregolare/extracomunitario/immigrato/rifugiato/profugo. 

Nota: l’insegnante rielabora a casa i questionari. 

Bibliografia/silografia per l’insegnante:Articolo da Internazionale “Che differenza c’è tra 

profughi e rifugiati?” www.internazionale.it/news/.../che-differenza-ce-tra-profughi-e-

rifugiati/ 
 

 

 

 

 

 

http://www.internazionale.it/news/.../che-differenza-ce-tra-profughi-e-rifugiati/
http://www.internazionale.it/news/.../che-differenza-ce-tra-profughi-e-rifugiati/
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  
SA ATTIVARE UNA META COGNIZIONE SUL PROPRIO PROCESSO DI APPRENDIMENTO. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Ripercorre quello 

che sa solo se 
sollecitato a 
rispondere e 
pensare. 

Attiva una 

riflessione sul 
suo sapere e in 
forma autonoma 
cerca di 
rispondere alle 
domande poste.  

Ripercorre il proprio 

processo di 
apprendimento e 
risponde in modo 
autonomo e 
completo alle 
domande poste.  

S’impegna per 

trasferire in termini 
operativi il suo 
processo di 
apprendimento e 
risponde alle 
domande poste con 
responsabilità. 

…/ 4 

 

 

F Obiettivo  

 

Disciplin

e  

Attività  Organizzazio

ne/ 

Metodo 

Raggruppamen

to alunni 

Media/Mez

zi  

T

  

I 

G 

L 

 

 

1 

Indagare 

gli 

stereotip

i 

attravers

o le 

immagini

.  

 

Ita
lia

n
o
/S

to
ria

/G
e
o
g
ra

fia
 

Prendendo 

spunto dalle 

immagini 

trovate, ogni 

gruppo  crea un 

collage, per 

rappresentare 

l’idea condivisa 

di persona 

migrante. La 

valigia 

rappresenta gli 

oggetti materiali 

indispensabili per 

il viaggio, ma 

anche il bagaglio 

culturale 

dell’individuo. 

 

Presentazione 

alla classe di 

ogni 

rappresentazione 

motivandone le 

scelte. 

 

Commento 

generale dei 

cartelloni con 

riferimento ai 

dati emersi dal 

questionario. 

 

Confronto delle 

rappresentazioni 

degli alunni con i 

dati statistici e le 

tabelle 

sull’immigrazione 

attuale. 

(Allegato A) 

Attività di 

ricerca, 

selezione di 

materiali. 

Collage. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo 

espositivo – 

dialogico.  

 

 

 

Discussione 

e confronto. 

 

 

 

 

 

Lezione  

 

Lavoro a piccoli 

gruppi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoro 

individuale con 

sostegno 

gruppo. 

 

Lavoro con 

gruppo classe. 

 

 

 

Lavoro con 

gruppo classe. 

 

Riviste, 

giornali, 

articoli, 

cartoncini, 

pennarelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cartellone 

prodotto 

da ogni 

gruppo. 

 

 

Dati 

questionar

i fase 0. 

 

 

 

 

“Dossier 

Caritas” 

2

 

h 

D
e
c
e
n
tra

m
e
n
to

/P
lu

ra
lità

 d
e
i p

u
n
ti d

i v
is

ta
. 
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ALLEGATO A 

 
 

 

Oltre 232 milioni di persone – più del 3% 

della popolazione mondiale – hanno lasciato 

il proprio paese nel 2012 per vivere in 

un’altra nazione, mentre nel 2000 erano 175 

milioni.  

L’Europa e l’Asia – con oltre 70 milioni di 

migranti ciascuno – sono i continenti che 

ospitano il maggior numero di migranti, pari 

a circa i due terzi del totale mondiale 

entrambi.  

 

 
 

L’Italia cresce grazie agli stranieri. 
All’inizio del 2013 risiedevano in Italia 59.685.227 
persone, di cui 4.387.721 (7,4%) di 

cittadinanza straniera. La popolazione 
straniera residente è aumentata di oltre 334 
mila unità (+8,2% rispetto all’anno precedente). 
Ogni 10 cittadini stranieri residenti circa 3 sono 
comunitari.  

 
Nascite. 

I nati da entrambi i genitori stranieri hanno 
raggiunto, nel 2012, quasi le 80 mila unità (il 15% 
del totale delle nascite in Italia).  
Se poi a questi si aggiungono i figli nati da coppie 
miste si arriva a poco più di 107 mila nati da 
almeno un genitore straniero (il 20,1% del totale 

delle nascite in Italia nel 2012).  
Al primo posto per nazionalità delle madri straniere 
per numero di figli messi al mondo vi sono le madri 
romene (19.415 nati nel 2012), seguite dalle madri 
marocchine (12.829), dalle albanesi (9.843) e dalle 
cinesi (5.593).  
Se Francesco e Sofia sono i nomi più frequenti dei 

nati da genitori italiani, la fantasia aumenta nel caso 
dei nomi assegnati a nati stranieri e così i primi tre 
nomi maschili più frequenti sono Adam, Rayan e 

Mohamed mentre i primi tre femminili sono Sara, 
Sofia e Malak. 

Il mondo del lavoro. 
Le famiglie dei migranti si sono ritrovate a 
fronteggiare la crisi in posizioni di evidente 
svantaggio.  
Tutti gli indicatori di deprivazione materiale 
riportano una forte penalizzazione della 
componente straniera che, ad esempio, risulta 

incapace di pagare con puntualità affitti e bollette 
praticamente in un quarto dei casi 
(rispettivamente contro il 10,5% e l’8,3% degli 
italiani).  
Se gli effetti della crisi non si manifestano 
chiaramente sul numero di presenze dei cittadini 
stranieri in Italia, è invece evidente come la 

recessione economica stia colpendo la 
componente immigrata dando vita ad un 
paradosso: nonostante continuino ad aumentare 

gli occupati (seppure in misura inferiore rispetto 
al passato), crescono contemporaneamente 
anche i disoccupati e gli inattivi (più che nel 

passato).  
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La cittadinanza 
Nel 2012 sono state 65.383 le acquisizioni di 

cittadinanza italiana.  
Le procedure per l’acquisto della cittadinanza italiana 
rimangono ancorate ad un sistema anacronistico, 
legato al principio dello ius sanguinis (acquisto della 
cittadinanza per discendenza).  

È opportuno, invece, ampliare i casi di acquisizione 
della cittadinanza iure soli (diritto di suolo).  
 

 

I minori non accompagnati. 
 A fine 2013, il numero complessivo di minori non 

accompagnati presenti in Italia si attesta a 6.537 
unità, di cui 423 (6,5%) femmine e 6.114 
maschi (93,5%).  
Dai dati del Ministero del Lavoro emerge che la 
maggioranza dei minori presenti ha 17 anni 

(55,3%); dei restanti, il 23,1% ha 16 anni, 
l’11,2% ha 15 anni e il 10,4% ha un’età 
compresa tra gli 0 e i 14 anni.  
Tra gli Stati di principale provenienza si 
segnalano l’Egitto, il Bangladesh, l’Albania, 
l’Afghanistan e la Somalia.  

La Sicilia e, in particolare l’isola di Lampedusa, 
è il principale punto di approdo, anche se sono 
aumentati sensibilmente gli arrivi in provincia di 
Siracusa mentre sono diminuiti quelli registrati 
sulle coste pugliesi.  

L’appartenenza religiosa. 

 
 

La devianza. 
Le forme che assumono la devianza fra i 
cittadini stranieri sono uno dei fenomeni ad 
essa ricollegati che ha subìto meno variazioni, 

almeno nelle linee di tendenza, negli ultimi 10 
anni.  
Gli stranieri occupano, anche nella criminalità, 
posizioni di prevalente manovalanza 
commettendo i reati meno remunerativi, ma 
più visibili, o comunque diretti a procurare un 
vantaggio economico immediato. Si tratta, per lo 

più, di una devianza ricollegata alla precarietà 
delle condizioni di vita/patrimoniali.  
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I CIE. 
I Centri di identificazione e di espulsione (CIE) 

fanno parte del più ampio sistema dei centri per 
immigrati che include anche i Centri di soccorso e di 
prima accoglienza (Cpsa), i Centri di Accoglienza 
(Cda) e i Centri di accoglienza per richiedenti asilo e 
rifugiati (Cara).  

Il trattenimento, attraverso la detenzione 
amministrativa, nei Cie non soddisfa, se non in 
misura minima, l’interesse al controllo delle frontiere 
e alla regolazione dei flussi migratori.  
La vera riforma del sistema dei rimpatri sarebbe, 
pertanto, la chiusura dei Centri, fermo restando 

che l’identificazione e l’acquisizione dei titoli di 
viaggio degli stranieri pregiudicati potrebbe aver 
luogo durante la detenzione in carcere.  

 
Le ingenti risorse destinate al sistema dei Cie 
potrebbero essere impiegate per il rafforzamento 
delle politiche di integrazione degli stranieri e 
per la valorizzazione del rimpatrio assistito.  

La tratta. 
 

Dalla fine degli anni Ottanta ad oggi, lo scenario 
fenomenico della tratta in Italia ha subìto una 
profonda modificazione.  
Pur rimanendo la prostituzione forzata in strada 
la tipologia di tratta più visibile e conosciuta, nel 

corso dell’ultimo decennio, è progressivamente 
aumentato il numero di casi identificati di 
persone trafficate e sfruttate in altri ambiti, 
tra cui quelli economico-produttivi e, in 
particolare, in agricoltura, pastorizia, edilizia, 
manifatture, lavoro di cura.  

Chi è costretto a prostituirsi ora si trova non solo 
sulla strada e nei classici luoghi al chiuso 
(appartamenti, hotel, night club), ma anche in 
aree di grande scorrimento e flusso (stazioni 
ferroviarie e della metro, bus terminal, centri 
commerciali, piazzole in prossimità degli ospedali 

o dei luoghi di reclutamento giornaliero di 

manodopera immigrata e non irregolare, ecc.).  
Sempre più rilevante anche lo spazio virtuale del 
web  

 
 

 

 

 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  
SA ASCOLTARE E DECENTRARSI, SA COGLIERE E GESTIRE VLA PLURALITA’ DEI PUNTI DI 

VISTA. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Ascolta le ragioni 
degli altri, se 
guidato. 

Comprende un 
pensiero diverso 
dal proprio. 

Sa negoziare il 
proprio modo di 
vedere con quello 
degli altri. 

Individua il valore 
del confronto e, 
tramite esso, trova 
nuove soluzioni. 

…/ 4 

 

 

F Obiettivo  

 

Discipli

ne  

Attività  Organizzazio

ne/ 

Metodo 

Raggruppame

nto alunni 

Media/Mezzi  T

  

I 

G 

L 

 

 

2 

Approfondi

re i diversi 

tipi di 

migrazione

, cause e 

concause.  

 

G
e
o
g
ra

fia
/S

to
ria

/Ita
lia

n
o
  

Ascolto di 

storie di 

migrazione. 

Visione delle 

storie alla 

LIM.(ALLEGA

TO A) 

Scrittura delle 

parole chiave 

alla LIM.  

Commento 

insieme alle 

parole della 

fase 0 

Lettura 

Ascolto 

Ricerca 

parole 

chiave. 

 

Ricerca 

definizioni. 

 

 

 

 

 

Tre studenti 

leggono le tre 

storie. Gli altri 

ascoltano e al 

termine di 

ogni lettura 

scrivono 2-3 

parole chiave. 

 

 

Lavoro con 

gruppo classe. 

Testi. 

Testimonian

ze. 

LIM con 

video. 

 

2

 

h

  

C
ro

n
o
s
p
a
z
ia

lità
/D

is
c
o
n
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u
ità

 



 
 

“Critical review of the historical and social disciplines for a formal education 
suited to the global society” (Organizzazione capofila: CVM Ancona) 

 

“This publication has been produced with the assistance of the European  Union. The contents of this publication are 
the sole responsibility of name of the author/contractor/implementing partner/ international organisation and can in no 
way be taken to reflect the views of the European Union.”  

 

(straniero,….). 

Elaborazione 

di una mappa 

di sintesi e 

spiegazione. 

(Allegato B) 

 

ALLEGATO A 

1) Albert Einstein  

Dalla Germania agli Stati Uniti – l'emigrazione come persecuzione, l'“immigrazione 

intellettuale”  

Brano per studenti:  
Mi chiamo Albert Einstein, sono nato a Ulm, in Germania, il 14 marzo 1879 da genitori ebrei non 
praticanti. Ho vissuto a Monaco di Baviera e poi a Zurigo, in Svizzera, dove ho frequentato il Politecnico e 
mi sono dedicato allo studio della fisica. Mi sono laureato nel 1900 e ho preso la cittadinanza svizzera per 

assumere un impiego all'Ufficio Brevetti di Berna. Questo modesto lavoro mi ha permesso di continuare a 
studiare e di pubblicare varie ricerche e libri, grazie ai quali, nel 1921, vinco il Premio Nobel per la Fisica.  

Quando Adolf Hitler sale al potere, nel gennaio 1933, sono Professore ospite all’Università di Princeton, 
nel New Jersey, e la mia fama è già immensa in tutto il mondo. Sempre nel 1933 i Nazisti promulgano 
“La Legge della Restaurazione del servizio Civile”, a causa della quale tutti i professori universitari ebrei 
sono licenziati; inoltre durante gli anni trenta è condotta una campagna dai premi Nobel Philipp von 
Lenard e Johannes Stark che etichetta i miei lavori come “fisica ebraica“, in contrasto con la “fisica 

tedesca” o “ariana“. Nel 1933, a causa delle leggi razziali naziste in vigore in Germania, decido di 
rinunciare alla cittadinanza tedesca e svizzera e mi rifugio negli Stati Uniti, insieme a mia moglie Elsa e 
alla mia segretaria Helen Dukas. In Germania sono confiscati tutti i miei beni e bruciati i miei libri per le 
strade di Berlino, inoltre vengo additato come traditore della patria. Arrivato negli USA, rimarrò a 
Princeton a fare ricerca presso l’Institute for Advanced Study. Assumerò la cittadinanza americana e 
resterò negli USA fino all’ultimo, che avverrà a Princeton il 18 aprile 1955.  
 

Contenuto multimediale da mostrare agli studenti:  
L’arrivo di Einstein negli USA  
http://www.scuola.rai.it/articoli/albert-einstein-la-scienza-fra-le-due- guerre/7724/default.Aspx  

Commento a uso dell'insegnante: La migrazione intellettuale
1 

 

Dagli anni '30, l'aggravarsi della situazione politica, le persecuzioni razziali e, da ultimo, la guerra 

costrinsero molti uomini di cultura - letterati, filosofi, economisti, storici, romanzieri, registi, musicisti, 
architetti, artisti, medici, biologi, fisici, matematici - ad abbandonare l'Europa per rifugiarsi negli Stati 
Uniti (si ricordi che in questo Paese la legge di immigrazione esentava i professori universitari dalle quote 
fisse di immigrazione, facilitando così l'ingresso degli studiosi invitati da una qualche istituzione 
statunitense; inoltre, il cosiddetto Emergency Committee for Displaced German Scholars, in seguito 
esteso a tutte le nazionalità, offrì molti posti a termine a coloro che non avevano un contratto con 
qualche università, spesso con il sostegno economico della Rockfeller Foundation).  

Questa migrazione non fu certo un movimento di massa, ma ebbe conseguenze di grande portata: 1) 
creò i presupposti del predominio degli Stati Uniti in campo scientifico e tecnologico nel dopoguerra; 2) 
modificò in maniera definitiva la struttura stessa dell'impresa scientifica e fu all'origine della big science 
dipendente dagli interessi economico-industriali, dalla politica, dai progetti di ricerca militari; 3) sancì 
l'importanza della conoscenza scientifica all'interno della società e ridefinì il ruolo dello scienziato in 
quanto uomo di potere e non solo di sapere. 

1 Tratto da www.dima.unige.it/~bartocci/testi/fermi.html  
 

2) Samia Yusuf Omar 

Dalla Somalia alle Olimpiadi – l'emigrazione come possibilità di realizzarsi.  
Noi sappiamo che siamo diverse dalle altre atlete. Ma non vogliamo dimostrarlo. Facciamo del nostro 
meglio per sembrare come loro. Sappiamo di essere ben lontane da quelle che gareggiano qui, lo 
capiamo benissimo.  

Ma più di ogni altra cosa vorremmo dimostrare la nostra dignità e quella del nostro Paese»  
Samia Jasuf Omar, 2008  
Brano per studenti:  
Mi chiamo Samia Yusuf Omar e sono nata a Mogadiscio il 25 marzo 1991. Maggiore di sei figli, sono nata 
in una famiglia povera di Mogadiscio, mio padre verrà ucciso da un proiettile d'artiglieria, mia madre è 
una venditrice di frutta.   La mia passione è sempre stata la corsa, in particolare la velocità, così, nel 

maggio del 2008, a soli 17 anni, ho gareggiato nei 100 m piani ai Campionati africani di atletica leggera 
2008, concludendo in ultima posizione nella mia batteria. Nello stesso anno, in agosto, ho partecipato alle 
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Olimpiadi di Pechino. La gara era di velocità, 200 metri, da compiere nel più breve tempo possibile. Ho 

impiegato trentadue secondi e sedici primi, record personale ma ultimo tempo di tutte le batterie. Il 

pubblico allo stadio mi ha applaudito e incoraggiata, ciò mi ha dato grinta e determinazione e, anche se 
non sono un'atleta professionista, ho deciso di giungere in Europa e trovare un allenatore per partecipare 
alle Olimpiadi di Londra 2012. L’unica strada per me percorribile era quella di prendere un barcone, con 
altri migranti, che dalle coste della Libia mi avrebbe portato in Italia. Ma un muro d'acqua, il 2 aprile di 
quell'anno, mi ha fatto annegare, nel Mar Mediterraneo, a largo di Lampedusa.  
La notizia della mia morte è stata data da un mio connazionale, Abdi Bile, che, durante un discorso, ha 

affermato che ero morta in un tentativo di raggiungere le coste italiane su un barcone di migranti e che la 
morte era avvenuta a largo di Malta. In seguito anche la giornalista Teresa Krug di Al Jazeera, a lungo in 
contatto con me, ha confermato che, prima di giungere in Libia avevo viaggiato attraverso Etiopia e 
Sudan con l'intento di giungere in Europa e trovare un allenatore per partecipare alle Olimpiadi di Londra 
2012. La mia vita è stata raccontata nel romanzo "Non dirmi che hai paura", scritto da Giuseppe 
Catozzella ed edito da Feltrinelli  

Contenuto multimediale da mostrare agli studenti:  
Samia alle Olimpiadi di Pechino  
http://video.repubblica.it/sport/samia-nei-200m-alle-olimpiadi-di-pechino/152347/150854? ref=nrct-7  
2 Biografie riadattata da informazioni tratte dal sito Wikipedia e repubblica.it. 
 

Commento ad uso dell'insegnante:  
I profughi nel mondo. 

È definito “profugo” chi è costretto a lasciare il proprio paese a causa di guerre, persecuzioni politiche 
discriminazioni razziali o religiose, violenze di qualsiasi genere. Secondo le valutazioni più recenti, i 
profughi nel mondo sono oggi circa 11 milioni e a occuparsi oggi della loro assistenza è in primo luogo 
l’UNHCR o Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati. Quest’agenzia dell’ONU, attiva dal 1950, 
accoglie i profughi in appositi campi fornendo loro ospitalità, cibo, cure mediche e protezione. Si tratta, 
infatti, di uomini, donne e bambini che hanno abbandonato, spesso all’improvviso, case e beni e sono 
perciò privi di tutto: nel rispetto dei diritti umani, a essi deve essere garantita la sopravvivenza.  

Secondo il rapporto annuale dell’UNHCR, il maggior numero di profughi proviene dall’Afghanistan: ben 
2,8 milioni di afghani vivono fuori i confini del proprio paese, spinti alla fuga dalla guerra e dalla povertà 
che colpiscono il paese. In questa terribile classifica vengono poi l’Iraq, la Somalia, il Sudan, la Colombia 
e la Repubblica Democratica del Congo.  
Molti profughi si avventurano per mare per terra e montagne alla ricerca di un luogo in cui costruirsi una 
vita migliore, spesso in Occidente. In questa fase il profugo è spesso un clandestino, che attraversa i 

confini senza documenti validi e senza sottoporsi al controllo delle guardie di frontiera. Affidato alle mani 
avide e spietate dei trafficanti di uomini, sa da dove parte, ma non sa mai, dove realmente arriverà. Solo 

per pochi il futuro prevede una nuova casa e una nuova cittadinanza, in un paese molto diverso da quello 
in cui sono nati. Per gli altri c’è il rimpatrio forzato, quando non la morte lungo il viaggio. Quanto ai 
profughi che non vogliono tentare la sorte, la loro vita si consuma in sempre nuovi campi di accoglienza: 
è il destino dei senza patria, spesso per decenni e per intere generazioni di rifugiati.  

3 Testo adattato da F. Geda, Nel mare ci sono i coccodrilli, a cura di M. Onnis, Salani Narrativa, pp. 70-

71.  
 
3) Kledi Kadiu 

Dall'Albania al mondo dello spettacolo – l'immigrazione come ricerca di lavoro. 

Brano per studenti:  

“Stretto come un’acciuga in scatola; un caldo asfissiante; intorno a me Keta, Goni, Beni, Ilir, i miei amici, 
e poi tutti gli altri. Eravamo almeno in ottomila su quella nave merci sgangherata partita da Durazzo la 

sera del 12 agosto 1991. Mi sembra si chiamasse “Partigiani”. O forse “Vlona”. Qualunque fosse il nome 
non dimenticherò mai quel viaggio, quelle cinque ore immobili ad aspettare che la nave partisse, quelle 
diciotto ore in mezzo al mare. Nessuno che fiatava. Niente da mangiare e da bere, se non i panini avvolti 
nella carta argentata che ci tiravano gli elicotteri della Finanza quando già s’intravedeva Bari. Ero in 

costume e ciabatte perché, quando abbiamo saputo che la nave partiva, io e i miei amici eravamo in 
spiaggia. Ci andavamo tutte le mattine, in pullman da Tirana. Non avevo intenzione di partire, non ci 

avevo mai pensato. Ma poi tutti andavano. E io? Che cosa ci facevo io da solo? Per tutto il tempo che 
sono stato in Italia, prima di essere rispedito in Albania, sono sempre stato in costume. Cinque giorni in 
tutto, tre allo stadio Delle Vittorie e due sulla banchina del porto. Mai una coperta, mai un panino ricevuto 
da una persona, solo pacchetti gettati dagli elicotteri. Ci trattavano come bestie. A volte ci ripenso, ora 
che, tra virgolette, sono famoso, che poi è una parola che non mi piace. Non ho mai cercato di diventarlo. 
Il mio obiettivo è sempre stato migliorare nel mio lavoro, la danza. Nell’ambiente della tv la gente è un 
po’ costruita, si arriva subito al successo senza avere alle spalle un vissuto o una professione. Io ho fatto 

di tutto nella mia carriera di ballerino, però la gente mi riconosce perché ballo con Maria De Filippi. O 
perché partecipo a “Uomini e donne” e a “Buona domenica”. Ora dicono che in Italia sono il più 
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desiderato dalle donne. Mi fa un effetto strano. Certo, mi fa piacere, ma sono lo stesso Kledi di prima, 

solo che ora ho tante persone a disposizione. Ma soprattutto sono fiero e orgoglioso perché grazie a me si 

parla bene degli albanesi. Non siamo tutti delinquenti, come si crede. Questo mi fa sentire anche una 
certa responsabilità. Ma non mi scaldo più di tanto, ho sempre in testa che nel mondo esiste una specie 
di ruota. Adesso è toccato a me, ma nessuno è indispensabile e la ruota continua a girare. Io spero che 
duri il più possibile. Mi piace qui, anche se non è il paese del Mulino Bianco, come m’immaginavo quando 
nella mia casa a Tirana guardavo la vostra tv. Vedevo “Fantastico” su Raiuno con Raffaella Carrà. Mi 
piacevano soprattutto i balletti, erano fatti con grande serietà, costumi e coreografie di prim’ordine, non 

come quelli di oggi, poveri, senza idee, più che altro stacchetti. Stimavo Heather Parisi e Raffaele 
Paganini. E poi il sabato mattina non mi perdevo mai “Maratona d’estate”: da mezzogiorno all’una 
trasmettevano balletti di repertorio. Vedevo Nureyev, il mio mito. L’unica persona al mondo alla quale 
avrei chiesto un autografo. Non l’ho mai incontrato, ma ho una sua foto grande nella mia stanza. 
L’italiano l’ho imparato dai cartoni animati, vedevo sempre “Mazinga”. Dovevamo tenere il volume molto 
basso, perché il regime vietava di guardare la tv straniera. Ma ero un privilegiato: non tutti avevano il 

televisore. Mio nonno era un tesserato del partito. E mio padre, Fishik, era un ingegnere e insegnava 
all’università. Guadagnava circa 20 mila lire il mese, un buono stipendio considerato che un operaio 
prendeva circa 6 mila lire. Comunque non serviva a granché: davanti al regime eravamo tutti uguali e a 
ogni famiglia spettava un buono carne e un buono di alimentari. Due non li potevi prendere, anche se 
avevi i soldi. A voi italiani tutto questo può sembrare assurdo, ma da noi lo Stato ci dava tutto, la casa, la 

scuola, il lavoro, tutto. Anche l’Accademia di danza che ho frequentato per otto anni era gratuita: lo Stato 
aiutava davvero a coltivare il talento di ognuno. A noi ballerini, per esempio, ci portava in giro per il 

mondo a primeggiare, ma tutto in nome dell’Albania. C’era una rigida disciplina che qua non esiste. Ci 
sono tante scuole di danza improvvisate e il livello è quello che è. I miei maestri avevano studiato a 
Mosca o a Leningrado e da noi pretendevano il massimo. Usavano le punizioni corporali. Se una mano 
non la mettevi, bene dritta ti davano un colpo con le chiavi oppure ti pungevano con una spilla. E poi 
calci, pugni, ma non voglio dire di più Sono entrato lì da bambino e certi modi proprio non li capivo. Poi 
mi ci sono abituato, era giusto così. Quando sono arrivato in Italia, mi sono dovuto adattare. Troppe le 
differenze nei modi di fare, di pensare. Sono ritornato nel ’93. Non più da clandestino, fortunatamente. 

Insieme con altri sette ballerini, fui scelto dalla compagnia di Mantova. La difficoltà più grande fu trovare 
una casa. Alla fine degli annunci scrivevano sempre tra parentesi: “No albanesi”. Non voglio dire che 
erano razzisti, ma certo avevano dei pregiudizi ed io ci stavo male. La situazione è migliorata a Rovereto, 
vicino a Trento. Ci sono stato due anni. [...] Ora qui a Roma sto bene, c’è il sole. E con i soldi che ho 
guadagnato, ho comprato una casa. È una villetta a schiera, lontana dal caos della città. Ha il giardino e 
la mansarda con un lucernario da dove vedo il cielo. È la realizzazione di un sogno, l’indipendenza, il 

rifugio. A farmi una famiglia io non ci penso, sono ancora troppo giovane perché abbia figli e poi dovrei 
trovare la persona giusta, una ragazza che non parli troppo ma che abbia senso pratico, come me. Ogni 

estate ritorno in Albania per almeno una settimana. Porto sempre dei regali. A mio padre ho comprato un 
grande televisore a colori, perché quello che avevamo era in bianco e nero. A mia nonna ho regalato la 
lavatrice e molti elettrodomestici per la cucina che fanno in un minuto quello che lei faceva con tanta 
fatica. Non penso di tornarci a vivere, qui ho i ricordi più belli. Ma sono contento quando vedo Tirana 
dall’alto. È davvero molto cambiata: sembra un immenso cantiere, strade e palazzi in quattro costruzioni, 

negozi. Adesso si vede la vita”.  
4 Testo raccolto da Cinzia Marongiu per la rivista “Sorrisi”, in “UD Uno sguardo al presente” di Ilaria 

Corazza, in “Altrove” n. 6 Giugno-Dicembre 2011.  
Contenuto multimediale da mostrare agli studenti:  
Trailer documentario “La Nave Dolce” di Daniele Vicari 
(https://www.youtube.com/watch?v=RIDOMHym7p4) 
o del film “Lamerica” di Gianni Ameliohttps://www.youtube.com/watch?v=xAsZuUEo84w 
 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza 
SA INDIVIDUARE LE DISCONTINUITÀ. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -
INTERMEDIO 

4/A - 
AVANZATO  

Tot. Punteggio 

Confronta, se 
aiutato, diversi 
momenti del 
passato. 

Confronta in 
modo autonomo 
diversi momenti 
del passato 

cogliendone le 
discontinuità. 

Valuta i processi di 
trasformazione in 
un’ottica critica non 
necessariamente 

migliorativa., 

sa progettare il 
futuro tenendo 
conto delle 
criticità presenti 

nel processo 
storico di 
riferimento. 

 
…/ 4 

 

 

 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=RIDOMHym7p4
https://www.youtube.com/watch?v=xAsZuUEo84w
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza disciplinare 

SA LEGGERE; COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO: 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -
INTERMEDIO 

4/A - 
AVANZATO  

Tot. Punteggio 

Comprende. Se 
aiutato, il 
messaggio 
testuale. 

Comprende il 
messaggio 
testuale e ne 
individua i 
concetti chiave. 

Valuta il testo 
predisponendo una 
gerarchia di 
concetti. 

Sa interpretare e 
argomentare i 
punti chiave del 
testo. 

…/ 4 

 

 

F Obiettivo  

 

D  Attività  Organizzazion

e/ 

Metodo 

Raggruppament

o alunni 

Media/Mezz

i  

T

  

I 
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L 

 

 

3 

Presentare i 

movimenti 

migratori 

attuali su 

scala 

nazionale, 

continental

e, 

mondiale. 

S
to

ria
/G

e
o
g
ra

fia
/Ita

lia
n
o
  

Presentazione 

diverse categorie 

immigrazione 

con esempi 

storici. Visione 

alla LIM di carte 

geografiche che 

rappresentano i 

movimenti 

migratori 

descritti.(Allegat

o A) 

Lezione 

Lettura di 

carte 

geografiche. 

 

Lavoro con 

gruppo classe. 

 

 

 

 

 

 

 

Carte  

Geografich

e. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2

 

h 

T
ra

n
s
c
a
la

rità
 

 

ALLEGATO A 

Carte geografiche tratte da: “Popoli in movimento. Percorsi didattici interdisciplinari per 

educare alla mondialità”, di Clementi Mara; Scognamiglio Nicola, 1997, ED EMI Capitolo 1 da 

p. 57 a p. 78  

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  
SA COGLIERE LA TRANSCALARITA’ 

1/D - INIZIALE 2/C – BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Se guidato, 
individua la realtà 
come un sistema 
formato da 

elementi in 
relazione. 

Individua la 
realtà come un 
insieme di 
sistemi interrelati 

tra loro 

Comprende la 
responsabilità di 
ciascuno in un 
sistema di relazioni. 

Coglie la 
dimensione 
transcalare e 
l’assume come 

modalità di 
indagine della 
realtà. 

…/ 4 

 

 

F Obiettiv

o  

 

Discipl

ine  

Attività  Organizzaz

ione/ 

Metodo 

Raggruppa

mento 

alunni 

Media/M

ezzi  

T

  

I 

G 

L 

 

 

 

4 

Conosc

ere la 

migrazi

one 

italiana 

'800-

'900: la 

partenz

a e il 

viaggio

. 

 

Ita
lia

n
o
/S

to
ria

 

Lettura testo di sintesi sulla 

storia dell’emigrazione 

italiana dal periodi post-

unitario al boom degli anni 

’50-’60. Spiegazione e 

domande. (Allegato A) 

 

Lettura di brani di 

letteratura o fonti storiche 

sul tema della partenza e 

del viaggio riguardanti la 

migrazione italiana tra ‘800-

‘900. (Allegato B) 

Analisi e 

commento 

del testo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Testi di 

letteratura 

Lavoro con 

gruppo 

classe. 

 

 

 

 

 

 

Lavoro con 

piccoli 

gruppi (n. 

5) 

Testi. 

Internet 

per 

visione 

foto. 

2

 

h 

P
lu

ra
lità
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e
i p

u
n
ti d

i v
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ALLEGATO A 

 Gruppo 1(E. De Amicis “Sull’Oceano”. Cap. “A prua e a poppa” 
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ALLEGATO B Gruppo 2(E. De Amicis “Sull’Oceano”. Cap. “L’imbarco degli emigranti”) 
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ALLEGATO B Gruppo 3(E. De Amicis “Sull’Oceano”. Cap. “L’Italia a bordo”) 
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ALLEGATO B Gruppo 4(E. De Amicis dal libro Cuore, “Dagli Appennini alle Ande”) 

 
DAGLI APPENNINI ALLE ANDE 

(Racconto mensile) 
 

Molti anni fa un ragazzo genovese di tredici anni, figliuolo d’un operaio, andò da Genova in America, - 
solo, - per cercare sua madre. 
Sua madre era andata due anni prima a Buenos Aires, città capitale della Repubblica Argentina, per 
mettersi a servizio di qualche casa ricca, e guadagnar così in poco tempo tanto da rialzare la famiglia, la 
quale, per effetto di varie disgrazie, era caduta nella povertà e nei debiti. Non sono poche le donne 
coraggiose che fanno un così lungo viaggio con quello scopo, e che grazie alle grandi paghe che trova 
laggiù la gente di servizio, ritornano in patria a capo di pochi anni con qualche migliaio di lire. La povera 

madre aveva pianto lacrime di sangue al separarsi daisuoi figliuoli, l’uno di diciott’anni e l’altro di undici; 
ma era partita con coraggio, e piena di speranza. Il viaggio era stato felice: arrivata appena a Buenos 
Aires, aveva trovato subito, per mezzo d’un bottegaio genovese, cugino di suo marito, stabilito là da 
molto tempo, una buona famiglia argentina, che la pagava molto e la trattava bene. E per un po’ di 
tempo aveva mantenuto coi suoi una corrispondenza regolare. Com’era stato convenuto fra loro, il 
marito dirigeva le lettere al cugino, che le recapitava alla donna, e questa rimetteva le risposte a lui, che 

le spediva a Genova, aggiungendovi qualche riga di suo. Guadagnando ottanta lire al mese e non 

spendendo nulla per sé, mandava a casa ogni tre mesi una bella somma, con la quale il marito, che era 
galantuomo, andava pagando via via i debiti più urgenti, e riguadagnando così la sua buona reputazione. 
E intanto lavorava ed era contento dei fatti suoi, anche per la speranza che la moglie sarebbe ritornata 
fra non molto tempo, perché la casa pareva vuota senza di lei, e il figliuolo minore in special modo, che 
amava moltissimo sua madre, si rattristava, non si poteva rassegnare alla sua lontananza. 
Ma trascorso un anno dalla partenza, dopo una lettera breve nella quale essa diceva di star poco bene di 

salute, non ne ricevettero più. Scrissero due volte al cugino; il cugino non rispose. Scrissero alla famiglia 
argentina, dove la donna era a servire; ma non essendo forse arrivata la lettera perché avean storpiato 
il nome sull’indirizzo, non ebbero risposta. Temendo d’una disgrazia, scrissero al Consolato italiano di 
Buenos Aires, che facesse fare delle ricerche; e dopo tre mesi fu risposto loro dal Console che, 
nonostante l’avviso fatto pubblicare dai giornali, nessuno s’era presentato, neppure a dare notizie. E non 
poteva accadere altrimenti, oltre che per altre ragioni, anche per questa: che con l’idea di salvare il 
decoro dei suoi, ché le pareva di macchiarlo a far la serva, la buona donna non aveva dato alla famiglia 

argentina il suo vero nome. Altri mesi passarono, nessuna notizia. Padre e figliuolo erano costernati; il 
più piccolo, oppresso da una tristezza che non poteva vincere. Che fare? A chi ricorrere? La prima idea 
del padre era stata di partire, d’andar a cercare sua moglie in America. Ma e il lavoro? chi avrebbe 
mantenuto i suoi figliuoli? E neppure avrebbe potuto partire il figliuol maggiore, che cominciava appunto 

allora a guadagnar qualche cosa, ed era necessario alla famiglia. E in questo affanno vivevano, ripetendo 
ogni giorno gli stessi discorsi dolorosi, o guardandosi l’un l’altro, in silenzio. Quando una sera Marco, il 

più piccolo, uscì a dire risolutamente: - Ci vado io in America a cercar mia madre. - Il padre crollò il 
capo, con tristezza, e non rispose. Era un 
pensiero affettuoso, ma una cosa impossibile. A tredici anni, solo, fare un viaggio in America, che ci 
voleva un mese per andarci! Ma il ragazzo insistette, pazientemente. Insistette quel giorno, il giorno 
dopo, tutti i giorni con una grande pacatezza, ragionando col buon senso d’un uomo. - Altri ci sono 
andati, - diceva, - e più piccoli di me. Una volta che son sul bastimento, arrivo là come un altro. Arrivato 
là, non ho che a cercare la bottega del cugino. Ci sono tanti italiani, qualcheduno m’insegnerà la strada. 

Trovato il cugino, e trovata mia madre, se non trovo lui vado dal Console, cercherò la famiglia argentina. 
Qualunque cosa accada, laggiù c’è del lavoro per tutti; troverò del lavoro anch’io, almeno per guadagnar 
tanto da ritornare a casa. - E così, a poco a poco, riuscì quasi a persuadere suo padre. Suo padre lo 
stimava, sapeva che aveva giudizio e coraggio, che era assuefatto alle privazioni e ai sacrifici, e che 
tutte queste buone qualità avrebbero preso doppia forza nel suo cuore per quel santo scopo di trovar sua 
madre, ch’egli adorava. Si aggiunse pure che un Comandante di piroscafo, amico d’un suo conoscente, 
avendo inteso parlar della cosa, s’impegnò di fargli aver gratis un biglietto di terza classe per l’Argentina. 

E allora, dopo un altro po’ di esitazione, il padre acconsentì, il viaggio fu deciso. Gli empirono una sacca 

di panni, gli misero in tasca qualche scudo, glidiedero l’indirizzo del cugino, e una bella sera del mese 
d'aprile lo imbarcarono. - Figliuolo, Marco mio, - gli disse il padre dandogli l’ultimo bacio, con le lacrime 
agli occhi, sopra la scala del piroscafo che stava per partire: - fatti coraggio. Parti per un santo fine e Dio 
t’aiuterà. 

 

Povero Marco! Egli aveva il cuor forte e preparato alle più dure prove per quel viaggio; ma quando vide 
sparire all’orizzonte la sua bella Genova, e si trovò in alto mare, su quel grande piroscafo affollato di 
contadini emigranti, solo, non conosciuto da alcuno, con quella piccola sacca che racchiudeva tutta la 
sua fortuna, un improvviso scoraggiamento lo assalì. Per due giorni stette accucciato come un cane a 
prua, non mangiando quasi, oppresso da un gran bisogno di piangere. Ogni sorta di tristi pensieri gli 
passava per la mente, e il più triste, il più terribile era il più ostinato a tornare: il pensiero che sua 
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madre fosse morta. Nei suoi sogni rotti e pensosi egli vedeva sempre la faccia d’uno sconosciuto, che lo 
guardava in aria di compassione e poi gli diceva all’orecchio: - Tua madre è morta. - E allora si svegliava 

soffocando un grido. Nondimeno, passato lo stretto di Gibilterra, alla prima vista dell’Oceano atlantico, 
riprese un poco d’animo e di speranza. Ma fu un breve sollievo. Quell’immenso mare sempre eguale, il 
calore crescente, latristezza di tutta quella povera gente che lo circondava, il sentimento della propria 
solitudine tornarono a buttarlo giù. I giorni, che si succedevano vuoti e monotoni, gli si confondevano 
nella memoria, come accade ai malati. Gli parve d’esser in mare da un anno. E ogni mattina, 

svegliandosi, provava un nuovo stupore di esser là solo, in mezzo a quell’immensità d’acqua, in viaggio 
per l’America. I bei pesci volanti che venivano ogni tanto a cascare sul bastimento, quei meravigliosi 
tramonti dei tropici, con quelle enormi nuvole color di bragia e di sangue, e quelle fosforescenze 
notturne che fanno parer l’oceano tutto acceso come un mare di lava, non gli facevan l’effetto di cose 
reali, ma di prodigi veduti in sogno. Ebbe delle giornate di cattivo tempo, durante le quali restò chiuso 
continuamente nel dormitorio, dove tutto ballava e rovinava, in mezzo a un coro spaventevole di lamenti 

e d’imprecazioni; e credette che fosse giunta la sua ultima ora. Ebbe altre giornate di mare quieto e 
giallastro, di caldura insopportabile, di noia infinita; ore interminabili e sinistre, durante le quali i 
passeggeri spossati, distesi immobili sulle tavole, parevan tutti morti. E il viaggio non finiva mai: mare e 
cielo, cielo e mare, oggi come ieri, domani come oggi, - ancora, - sempre, - eternamente. Ed egli per 
lunghe ore stava appoggiato al parapetto a guardar quel mare senza fine, sbalordito,pensando 
vagamente a sua madre, fin che gli occhi gli si chiudevano e il capo gli cascava dal sonno; e allora 

rivedeva quella faccia sconosciuta che lo guardava in aria di pietà, e gli ripeteva all’orecchio: - Tua 

madre è morta! - e a quella voce si risvegliava in sussulto, per ricominciare a sognare a occhi aperti e a 
guardar l’orizzonte immutato. 

 
Ventisette giorni durò il viaggio! Ma gli ultimi furono i migliori. Il tempo era bello e l’aria fresca. Egli 
aveva fatto conoscenza con un buon vecchio lombardo, che andava in America a trovare il figliuolo, 
coltivatore di terra vicino alla città di Rosario; gli aveva detto tutto di casa sua, e il vecchio gli ripeteva 
ogni tanto, battendogli una mano sulla nuca: - Coraggio, bagai, tu troverai tua madre sana e contenta. - 

Quella compagnia lo riconfortava, i suoi presentimenti s’erano fatti di tristi lieti. Seduto a prua, accanto 
al vecchio contadino che fumava la pipa, sotto un bel cielo stellato, in mezzo a gruppi d’emigranti che 
cantavano, egli si rappresentava cento volte al pensiero il suo arrivo a Buenos Aires, si vedeva in quella 
certa strada, trovava la bottega, si lanciava incontro al cugino: - Come sta mia madre? Dov’è? Andiamo 
subito! - Andiamo subito; - correvano insieme, salivano una scala, s’apriva una porta... E qui il suo 
soliloquio muto s’arrestava,la sua immaginazione si perdeva in un sentimento d’inesprimibile tenerezza, 

che gli faceva tirar fuori di nascosto una piccola medaglia che portava al collo, e mormorare, baciandola, 
le sue orazioni. 

 

Il ventisettesimo giorno dopo quello della partenza, arrivarono. Era una bella aurora rossa di maggio 
quando il piroscafo gittava l’àncora nell’immenso fiume della Plata, sopra una riva del quale si stende la 
vasta città di Buenos Aires, capitale della Repubblica Argentina. Quel tempo splendido gli parve di buon 
augurio. Era fuor di sé dalla gioia e dall’impazienza. Sua madre era a poche miglia di distanza da lui! Tra 

poche ore l’avrebbe veduta! Ed egli si trovava in America, nel nuovo mondo, e aveva avuto l’ardimentodi 

venirci solo!”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

“Critical review of the historical and social disciplines for a formal education 
suited to the global society” (Organizzazione capofila: CVM Ancona) 

 

“This publication has been produced with the assistance of the European  Union. The contents of this publication are 
the sole responsibility of name of the author/contractor/implementing partner/ international organisation and can in no 
way be taken to reflect the views of the European Union.”  

 

ALLEGATO B Gruppo 5(L. Sciascia: “Il lungo viaggio” da “Il mare colore del vino”) 
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  

SA ASCOLTARE E DECENTRARSI, SA COGLIERE E GESTIRE VLA PLURALITA’ DEI PUNTI DI 
VISTA. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Ascolta le ragioni 
degli altri, se 
guidato. 

Comprende un 
pensiero diverso 
dal proprio. 

Sa negoziare il 
proprio modo di 
vedere con quello 
degli altri. 

Individua il valore 
del confronto e, 
tramite esso, trova 
nuove soluzioni. 

…/ 4 

 

 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  
E’ IN GRADO DI INTEGRARSI E LAVORARE IN GRUPPO. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Lavora con gli 
altri se sollecitato 
dall’adulto e se 
controllato. 

Lavora con gli 
altri 
collaborando. 

Lavora con gli altri 
progettando insieme 
attivamente. 

Lavora con gli altri 
con la 
consapevolezza e 
la responsabilità di 
portare a termine 

un obiettivo 

comune.  

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppanotraguardi di competenza  
VERBALIZZA CIO’ CHE HA COMPRESO. 

1/D INIZIALE 27C  BASE 37B INTERMEDIO 4/A AVANZATO   

Verbalizza il 
contenuto del 
brano analizzato 

solo se 
costantemente 
orientato anche 
nei dettagli. 

Verbalizza il 
contenuto del 
brano analizzato 
usando un 
linguaggio 
semplice. 

Verbalizza in modo 
autonomo, logico e 
ordinato il contenuto del 
brano in esame. 

Verbalizza in modo 
ordinato, con linguaggio 
appropriato e termini 
specifici il contenuto del 
brano in esame. 

Tot. 
Punteggio  
 
…/ 4 
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Visione del film 

“Nuovo mondo “ di 

Emanuele Crialese. 

Scheda analisi. 

(Allegato A) 

 

Lezione di 

approfondimento: 

-arrivo migranti 

italiani a Ellis 

Island; 

-sistema di 

accoglienza/respingi

mento dei migranti; 

-nuove condizioni di 

vita; 

-mestieri degli 

italiani. 

Immagini e letture 

(Allegato B) 
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ALLEGATO A 

Nuovo mondo (2006) di Emanuele Crialese- Arrivo in America...  
 

 
https://www.youtube.com/watch?v=K5O8IXDaxgQ 
Domande:  

Chi sono i protagonisti? 

Da dove vengono? 

Dove arrivano? 

……………………………………………………………….. 

 

ALLEGATO B 

Visione di parte del documentario sul sito: 

www.casuzze.it/files/IL%20SOGNO%20AMERICANO.pdf 
 

 

ALLEGATO C 

 

 

 

 
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=K5O8IXDaxgQ
https://www.youtube.com/watch?v=K5O8IXDaxgQ
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  

SA ASCOLTARE E DECENTRARSI, SA COGLIERE E GESTIRE VLA PLURALITA’ DEI PUNTI DI 
VISTA. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Ascolta le ragioni 
degli altri, se 
guidato. 

Comprende un 
pensiero diverso 
dal proprio. 

Sa negoziare il 
proprio modo di 
vedere con quello 
degli altri. 

Individua il valore 
del confronto e, 
tramite esso, trova 
nuove soluzioni. 

…/ 4 
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Osservazione, 

discussione 

orientata. 

 

Lavoro per 

piccoli gruppi. 

Lavoro 

individuale. 

Immagini. 2
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  
.SA APPRENDERE CON MENBS CRITICA 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Se aiutato, 
elabora più 
soluzioni a un 
problema posto. 

Affronta il 
problema in 
maniera 
divergente. 

Coniuga la meta 
cognizione e3d il 
transfert per 
affrontare un 

problema nuovo. 

Individua molteplici 
modalità inedite 
con cui un 
problema nuovo 

può essere 
affrontato. 

…/ 4 

 

 

F Obiettivo  

 

Disciplin

e  

Attività  Organizzazione

/ 

Metodo 

Raggruppament

o alunni 

Media/Mezz

i  

T  I 

G 

L 

 

 

6 

Assumere 

il punto 

di vista 

dell'altro 

attravers

o la 

scrittura 

creativa.  

 

Ita
lia

n
o
/M

u
s
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a
/In

g
le

s
e
 

Scrittura 

di testi dal 

punto di 

vista di un 

migrante. 

Lettura e 

discussion

e collettiva  

 

Laboratorio 

scrittura 

creativa. 

Lavoro 

individuale. 

Lavoro con 

gruppo classe. 

Fogli. 2
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  
.SA EMPATIZZARE E DECENTRARSI. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Se guidato sa 

mettersi nei panni 
degli altri. 

Sa comprendere 

un pensiero 
diverso dal 
proprio. 

Sa vedere un 

problema da più 
punti di vista 
cogliendo aspetti 
forti e deboli. 

Valorizza il 

confronto e trova 
soluzioni inedite. 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppanotraguardi di competenza  
PRODUCE TESTI FUNZIONALI RISPETTO ALLO SCOPO. 

1/D INIZIALE 27C  BASE 37B INTERMEDIO 4/A AVANZATO   

Produce semplici 
testi funzionali allo 

scopo con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Produce semplici 
testi funzionali 
allo scopo. 

Produce testi legati a 
scopi concreti e connessi 
a situazioni. 

Produce testi scritti 
completi. Coerenti e 
personali funzionali allo 
scopo e al contesto. 

Tot. 
Punteggio  
 
…/ 4 

 

 

F Obiettivo  

 

Disciplin

e  

Attività  Organizzazione

/ 

Metodo 

Raggruppament

o alunni 

Media/Mez

zi  

T

  

I 

G 

L 

 

 

7 

Ripercorrer

e 

l’itinerario 

didattico.  

Ita
lia

n
o
  

Analisi 

delle fasi 

dell’UDA. 

(Allegato 

A) 

Ricerca dei 

saperi e i 

momenti 

più 

interessan

ti del 

percorso 

svolto. 

(Allegato 

B) 

Meta 

cognizione 

Discussione 

orientata. 

Lavoro con 

gruppo classe. 

Lavoro 

individuale. 

Materiale 

prodotto 

durante le 

fasi. 

Schema 

delle fasi.  

Riflessione 

sull’Unità 

svolta. 

2
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ALLEGATO A 

Fasi  Obiettivi Elementi di global Learning 

0 Rilevare le conoscenze spontanee degli alunni, 

sul concetto e significato di migrazione. 

Meta cognizione 

1 Indagare gli stereotipi attraverso le immagini.  Decentramento/Pluralità dei punti di 

vista. 

2 Approfondire i diversi tipi di migrazione, cause 

e concause. 

Cronospazialità/Discontinuità. 

3 Presentare i movimenti migratori attuali su 

scala nazionale, continentale, mondiale. 

Transcalarità 

4 Conoscere la migrazione italiana '800-'900: la 

partenza e il viaggio. 

Pluralità dei punti di vista. 

5 a Conoscere la migrazione italiana tra '800-'900: 

l'arrivo e le nuove condizioni di vita. 

Pluralità dei punti di vista. 

5 b Conoscere le migrazioni di oggi: un confronto. Decolonizzazione della mente/Mens 

critica 

6 Assumere il punto di vista dell'altro attraverso 

la scrittura creativa. 

Empatia 

7 Ripercorrere l’itinerario didattico. Meta cognizione 

8 Stimolare soluzioni creative attraverso 

simulazione di pratiche di cittadinanza attiva. 

Cittadinanza attiva/Responsabilità. 
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ALLEGATO B 

 

“Ripensando al lavoro svolto, scrivi su un post it 

- Una cosa da tenere (ossia qualcosa di importante che hai appreso e vuoi portare con te 

nel futuro) 

- Una cosa da buttare (ossia qualche attività che non ti è piaciuta o qualche 

storia/immagine che ti ha colpito negativamente) 

- Un’idea (un’illuminazione che hai avuto durante il percorso, qualcosa che intuivi ed hai 

capito meglio grazie al lavoro svolto) 

- Una domanda(una domanda che ti è sorta svolgendo questa unità di lavoro) 

- Un’emozione (che ha caratterizzato questo lavoro). 

Incolla i post it sul cartellone corrispondente. 

 

 

 

8 

Stimolare 

soluzioni 

creative 

attraverso 

simulazione 

di pratiche di 

cittadinanza 

attiva. 

Ita
lia

n
o
 

Gioco di ruolo 

“Dove mettiamo 

gli immigrati?”.  

(Allegato A) 

Problem 

solving 

 

Attività 

ludica. 

Lavoro in 

due 

gruppi. 

Due aule 

per il 

dibattito 

iniziale. 

2 

h 

C
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d
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a
n
z
a
 

a
ttiv

a
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ALLEGATO A 

Attività ludica “Dove mettiamo gli Immigrati?”. 

Gli abitanti di due cittadine confinanti devono decidere come accogliere i migranti. Ogni allievo 

– abitante interpreterà un ruolo con delle indicazioni (dai politici, ai commercianti, ai criminali) 

e alla fine si voterà per la soluzione migliore. 

Durata: 2 h circa (svolgimento + fase di valutazione)  

Regole: Lo scopo del gioco è elaborare la proposta vincente. Ogni giocatore deve interpretare 

il proprio ruolo seguendo le indicazioni fornite nella scheda e con un po’ di fantasia e 

personalità.  

Materiale: 

- cartelloni città 

- cartellini personaggi + spille da balia 

- cartellini con spiegazione ruoli 

- fogli da riciclo 

- fogliettini + contenitore per votazione. 

Svolgimento: 

ATTIVITA’ 

L’insegnante: 

a) Divide la classe in due gruppi 

b) Comunica a ogni gruppo a quale paese appartiene descrivendone le 

caratteristiche principali (scheda 1) 

c) Attribuisce i ruoli agli allievi (scheda 2 a e b) 

d) Spiega la situazione: “Oggi vi abbiamo riunito perché come sapete 

stanno per arrivare 300 profughi che lo Stato ci obbliga ad accogliere. 

Vogliamo sentire il parere delle vostre comunità e, se ci sono, le vostre 

proposte. Per ora abbiamo individuato due possibilità. 

La prima è di creare una tendopoli in un terreno di Belcampo. La 

seconda è di assegnare una parte degli alloggi sfitti di Zoccabassa. 

Ovviamente intensificheremo i controlli, se necessario utilizzando 

l’esercito. 

 e) divide i gruppi in due luoghi diversi per prepararsi al primo dibattito  

comune, dove presenterete la vostra proposta e le motivazioni per     

sostenerla. I sindaci sono i coordinatori e rappresentanti. Seguiranno  

       delle consultazioni libere tra cittadini, una riunione in comune e la       

votazione finale. Saranno dati i tempi delle varie fasi. 

TEMPI 

 

15 minuti 



 
 

“Critical review of the historical and social disciplines for a formal education 
suited to the global society” (Organizzazione capofila: CVM Ancona) 

 

“This publication has been produced with the assistance of the European  Union. The contents of this publication are 
the sole responsibility of name of the author/contractor/implementing partner/ international organisation and can in no 
way be taken to reflect the views of the European Union.”  

 

Inizia il dibattito tra i cittadini di ogni paese; il Sindaco dà avvio alla discussione 

e modera il dibattito, da cui dovrà uscire una proposta scritta comune con delle 

motivazioni. 

30 minuti 

 
I due gruppi s’incontrano nuovamente in plenaria e i Sindaci presentano le due 

proposte e le relative motivazioni. 

Segue un momento di confronto libero tra gruppi di cittadini; i cittadini 

confrontandosi cercheranno di capire se, nell’altro paese, possono trovare 

alleati rispetto alla propria posizione per formulare una proposta diversa da 

quella presentata dal Sindaco, creando così delle alleanze trasversali.  

30 minuti 

Il conduttore del gioco scrive sulla lavagna tutte le proposte emerse e le 

numera, poi dà avvio alla votazione finale.  

L’insegnante distribuisce a ogni allievo un foglietto in cui sarà scritto il numero 

della proposta scelta, chiamerà in ordine alfabetico tutti gli alunni che 

inseriranno il foglietto in una scatola di cartone. I due Sindaci in plenaria 

daranno inizio allo spoglio, uno leggendo a voce alta e l’altro segnando con un 

X sulla lavagna la proposta votata.  

Il gioco terminerà con la proclamazione della proposta vincente. 

15 minuti 

 

SCHEDA 1 

Le città sono:  

Belcampo: Graziosa cittadina situata in una vallata. Le attività principali sono legate 

all'agricoltura e ai grandi proprietari terrieri.  

Zoccabassa: Cittadina situata vicino all'autostrada con ampia zona industriale che da lavoro a 

tutti e un grosso quartiere popolare.  

 

SCHEDA 2 a 

Personaggi  

Il gioco dovrà essere adattato al numero di alunni realmente presenti; ogni insegnante 

deciderà in autonomia quali ruoli eliminare da entrambe le parti o quali ruoli ridimensionare, 

evitando tuttavia di diminuire le categorie sociali che caratterizzano i due paesi, ossia gli 

agricoltori e gli industriali.  

 Belcampo  Zoccabassa  

Il Sindaco   
1  

 
1  

Il Commerciante   
1  

 
1  

Il parroco   
1  

 
1  

L'insegnante   
1  

 
1  

L'insofferente   
1  

 
1  

Il benestante   
1  

 
1  

Il lavoratore   
1  

 
1  

Amhed/Fatima   
1  

 
1  

Il criminale-imprenditore   
1  

 
1  

L’industriale   
0  

 
2  



 
 

“Critical review of the historical and social disciplines for a formal education 
suited to the global society” (Organizzazione capofila: CVM Ancona) 

 

“This publication has been produced with the assistance of the European  Union. The contents of this publication are 
the sole responsibility of name of the author/contractor/implementing partner/ international organisation and can in no 
way be taken to reflect the views of the European Union.”  

 

L'agricoltore   
2  

 
0  

   

Totale gruppo  11  11  

 

SCHEDA 2 B 

 

Ruoli da distribuire tra i partecipanti (da ritagliare)  

Ruoli Belcampo 

Il Sindaco  

Il tuo obiettivo è di mantenere alto il consenso dei tuoi cittadini nei tuoi confronti. Non ti 

esponi troppo per una soluzione o per l'altra, l'importante è che sia la proposta della 

maggioranza.  

Il Commerciante  

Per te è importante che l'ordine sociale sia mantenuto, che i clienti aumentino e che spendano 

il più possibile nel tuo negozio. Queste persone potrebbero essere nuovi clienti.  

Il parroco  

I nostri fratelli africani rappresentano un'opportunità di confronto e dialogo; dobbiamo 

accoglierli e integrarli. Vengono da una nazione giovane, dinamica, non come la nostra che non 

si sa dove andrà a finire. Per te la soluzione migliore sarebbe un'ospitalità condivisa tra le due 

città, con iniziative come un bel festival delle culture.  

L'insegnante  

Che bella opportunità per la nostra comunità e soprattutto per la nostra scuola! Tra questi 

profughi ci saranno tanti bambini con nuove idee e punti di vista con cui confrontarsi, per 

crescere in un mondo più giusto e consapevole.  

L'insofferente  

Gli stranieri portano solo problemi, criminalità, droga, prostituzione; prendono le case, il 

lavoro, le donne degli italiani. Che stiano a casa loro. Per te la soluzione migliore è tenerli 

lontano il più possibile, o al massimo rinchiusi e rimpatriati prima possibile. Dobbiamo 

difendere la nostra città.  

Il Lavoratore  

Faccio fatica ad arrivare alla fine del mese, a pagare il mutuo, mantenere mio figlio, adesso 

arrivano anche questi. Però i miei vicini tunisini sono bravissimi e simpaticissimi... ma questi 

che arriveranno, chissà?  

L'agricoltore  

Queste persone in arrivo potrebbero essere un'ottima occasione per trovare della manodopera 

a basso prezzo. Prova a tenerli a portata di mano, senza rimetterci troppo. Potresti concedere 

una parte del tuo terreno per una tendopoli, ma solo dietro un adeguato compenso. L'ideale 

sarebbe averli nell'altra città, a portata di furgoncino.  

Il criminale-imprenditore  

Non dire a nessuno il tuo vero ruolo: presentati come imprenditore. A te serve gente disposta 

a tutto per quattro soldi. Puoi procurare permessi di soggiorno a caro prezzo da riscattare con 

lavori umilianti e lunghissimi, contrabbandare beni di prima necessità in una tendopoli. In linea 

di massima, più gli immigrati sono ai margini e poco controllati, più si aprono opportunità per 

te.  

Il Benestante  

Che fastidio questa plebaglia. Non potrebbero restare a casa loro? Almeno che stessero nei 

quartieri popolari. Anche se una nuova colf potrebbe essere utile, Fuffi continua a sporcare in 

giro...  

Ahmed/Fatima  

Lavoro in Italia da dieci anni. Quest'anno la tassa per il permesso di soggiorno è arrivata a 200 

€ a testa, e in famiglia siamo in cinque. Diventa sempre più difficile mandare dei soldi a casa. 

Adesso che arriva Youssef, voglio cercare di aiutarlo: l’ospiterò a casa mia fino a quando non si 

riesce a sistemare.  
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Ruoli Zoccabassa 

Il Sindaco  

Il tuo obiettivo è di mantenere alto il consenso dei tuoi cittadini nei tuoi confronti. Non ti 

esponi troppo per una soluzione o per l'altra, l'importante è che sia la proposta della 

maggioranza.  

Il Commerciante  

Per te è importante che l'ordine sociale sia mantenuto, che i clienti aumentino e che spendano 

il più possibile nel tuo negozio. Queste persone potrebbero essere nuovi clienti.  

Il parroco  

I nostri fratelli africani rappresentano un'opportunità di confronto e dialogo; dobbiamo 

accoglierli e integrarli. Vengono da una nazione giovane, dinamica, non come la nostra che non 

si sa dove andrà a finire. Per te la soluzione migliore sarebbe un'ospitalità condivisa tra le due 

città, con iniziative come un bel festival delle culture.  

L'insegnante  

Che bella opportunità per la nostra comunità e soprattutto per la nostra scuola! Tra questi 

profughi ci saranno tanti bambini con nuove idee e punti di vista con cui confrontarsi, per 

crescere in un mondo più giusto e consapevole.  

L'insofferente  

Gli stranieri portano solo problemi, criminalità, droga, prostituzione; prendono le case, il 

lavoro, le donne degli italiani. Che stiano a casa loro. Per te la soluzione migliore è tenerli 

lontano il più possibile, o al massimo rinchiusi e rimpatriati il prima possibile. Dobbiamo 

difendere la nostra città.  

Il Lavoratore  

Faccio fatica ad arrivare a fine mese, a pagare il mutuo, mantenere mio figlio, adesso arrivano 

anche questi. Però i miei vicini tunisini sono bravissimi e simpaticissimi... ma questi che 

arriveranno, chissà?  

L’industriale  

Con questi italiani che pretendono sempre di più, e questa crisi, un po' di manodopera, da 

tenere di sei mesi in sei mesi, farebbe proprio comodo. Sistemiamoli in modo che non diano 

fastidio e raggiungano la fabbrica facilmente.  

Il criminale-imprenditore  

Non dire a nessuno il tuo vero ruolo: presentati come imprenditore. A te serve gente disposta 

a tutto per quattro soldi. Puoi procurare permessi di soggiorno a caro prezzo da riscattare con 

lavori umilianti e lunghissimi, contrabbandare beni di prima necessità in una tendopoli. In linea 

di massima, più gli immigrati sono ai margini e poco controllati, più si aprono opportunità per 

te.  

Il Benestante  

Che fastidio questa plebaglia. Non potrebbero restare a casa loro? Almeno che stessero nei 

quartieri popolari. Anche se una nuova colf potrebbe essere utile, Fuffi continua a sporcare in 

giro...  

Ahmed/Fatima  

Lavoro in Italia da dieci anni. Quest'anno la tassa per il permesso di soggiorno è arrivata a 200 

€ a testa, e in famiglia siamo in cinque. Diventa sempre più difficile mandare dei soldi a casa. 

Adesso che arriva Youssef, voglio cercare di aiutarlo: lo ospiterò a casa mia fino a quando non 

si riesce a sistemare.  

 

Fase di valutazione (30 minuti) 

Terminato il gioco i conduttori riporteranno brevemente gli elementi emersi durante le varie 

fasi del gioco secondo le indicazioni date e si darà avviò ad un breve dibattito finale, in cui ogni 

alunno, spogliatosi del suo ruolo, potrà mettere in evidenza le difficoltà riscontrate, gli aspetti 

positivi e dire come si è sentito in quel ruolo. Nel dibattito finale, se non emergono, si possono 

far notare, da parte dei conduttori di gioco, alcuni aspetti: l’immagine degli immigrati, 

l’importanza delle parole, le strumentalizzazioni, gli stereotipi, l'importanza di “indossare” un 

punto di vista diverso dal proprio...  
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  
.SA COMUNICARE RELAZIONANDOSI AGLI ALTRI. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Se guidato, 

comunica semplici 
messaggi al 
destinatario 
utilizzando un 
semplice 
messaggio 
verbale, gestuale.  

Sa comunicare, 

in modo 
abbastanza 
corretto, al 
destinatario 
messaggi 
utilizzando un 
semplice 

linguaggio 
verbale, 
gestuale. 

Sa comunicare al 

destinatario in modo 
corretto messaggi di 
genere e di 
complessità diversa, 
utilizzando il 
linguaggio verbale e 
gestuale in relazione 

al contesto e allo 
scopo. 

Sa comunicare al 

destinatario in 
modo efficace, 
coerente e corretto 
messaggi di genere 
e complessità 
diversa, utilizzando 
il linguaggio 

verbale e gestuale 
in relazione al 
contesto e allo 
scopo. 

…/ 4 

 

SA INDIVIDUARE RESPONSABILMENTE IL PROPRIO RUOLO. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Se guidato, 
rispetta il proprio 

“ruolo”. 

.Svolge il “ruolo” 
che gli è stato 

assegnato. 

Svolge il “ruolo” 
assegnato in modo 

corretto. 

Svolge il “ruolo” 
che gli è stato 

assegnato in 
maniera 
responsabile, 
fornendo particolari 
contributi originali. 

…/ 4 

 

SA PROGETTARE NEL GRUPPO. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  

Se guidato, 

individua obiettivi 
operativi. 

Utilizza alcune 

conoscenze per 
fissare certi 
obiettivi. 

Utilizza le proprie 

conoscenze per 
fissare obiettivi 
realizzabili e formula 
strategie di azione. 

Elabora e realizza 

progetti riguardanti 
lo sviluppo delle 
proprie attività di 
studio e di lavoro, 
utilizzando le 
conoscenze 

apprese per 
stabilire obiettivi 
significativi e 

definendo le 
strategie d’azione. 

…/ 4 

 

 
 


